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Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 13 alla Convenzione

per la salvaguardia dei diritti delluomo e delle liberta

fondamentali, relativo all’abolizione della pena di morte in
qualsiasi circostanza, fatto a Vilnius il 3 maggio 2002

Presentata il 27 settembre 2007

OnorevoLl CoLLEGHI! — L’approvazione
definitiva da parte del Senato della Re-
pubblica, il 25 settembre 2007, del dise-
gno di legge costituzionale (atto Senato
n. 1048-B) che sopprime all’articolo 27
della Costituzione, quarto comma, la pre-
visione che la pena di morte possa essere
ammessa «nei casi previsti dalle leggi
militari di guerra», ¢ la condizione ne-
cessaria per la ratifica del Protocollo
n. 13 alla Convenzione per la salvaguar-
dia dei diritti delluomo e delle liberta
fondamentali, sottoscritto dagli Stati del
Consiglio d’Europa a Vilnius il 3 maggio
2002.

L’abolizione, senza dunque piu ecce-
zioni, della pena di morte dalla Costitu-
zione rende pitt autorevole e motivato
I'impegno dell'ltalia per una moratoria

universale della pena di morte sottoposta
all’attenzione delle Nazioni Unite dal-
I'Unione europea. Negli ultimi decenni &
fortemente maturata, a livello europeo e
internazionale, una crescente e profonda
avversione alla pena di morte. Ad oggi 84
Stati sono totalmente abolizionisti, 24 gli
Stati che l'hanno abolita de facto. Di
contro sono 76 gli Stati che la mantengono
in vigore e 12 che la prevedono in casi
assolutamente eccezionali.

Con la proposta di legge costituzionale
di modifica dell’articolo 27 della Costitu-
zione (atto Camera n. 193) — che sulla base
anche di altre tre proposte di legge costitu-
zionale presentate nella XV legislatura ha
portato al testo approvato definitivamente
dalle Camere, del quale il primo propo-
nente della presente iniziativa & stato rela-
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tore — & stato intrapreso un cammino di
civilta politica e giuridica la cui prospettiva,
coerentemente sostenuta sotto il profilo co-
stituzionale, ¢ stata ed ¢ la difesa dei diritti
fondamentali dell'uomo, quale prerequisito
dei rapporti internazionali cosi come & con-
dizione essenziale dell’appartenenza al-
I'Unione europea.

I Protocollo n. 13 alla Convenzione
per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e
delle liberta fondamentali richiede e im-
pone il divieto assoluto di deroghe o di
riserve alla sua attuazione. Dopo tre legi-
slature in cui la modifica dell’articolo 27
della Costituzione ¢ stato tema all’ordine
del giorno delle Camere — la medesima
proposta di legge costituzionale approvata
definitivamente il 25 settembre 2007 é

stata presentata dal primo proponente
della presente proposta di legge anche
nella XIII e nella XIV legislatura — la
incompatibilita etica, giuridica e politica
della pena di morte con il nostro ordina-
mento, oggi assoluta, concorre agli obiet-
tivi multilaterali della politica estera e di
sicurezza che I'Italia condivide pienamente
con I'Unione europea nei diversi scenari
internazionali.

Per tali ragioni la ratifica del citato Pro-
tocollo n. 13 rappresenta un atto che rite-
niamo conseguente, seppure sostanziale e
non gia esclusivamente formale, e del tutto
urgente affinché I'Ttalia possa rafforzare gli
obiettivi di giustizia e non di vendetta che
ispirano la propria politica estera, sulla
base della sua civilta giuridica.
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PROPOSTA DI LEGGE

ARrT. 1.

1. 11 Presidente della Repubblica &
autorizzato a ratificare il Protocollo n. 13
alla Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’'uomo e delle liberta fondamen-
tali, relativo all’abolizione della pena di
morte in qualsiasi circostanza, fatto a
Vilnius il 3 maggio 2002.

2. Piena ed intera esecuzione & data al
Protocollo di cui al comma 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformita a quanto disposto dall’articolo
7 del Protocollo stesso.

ART. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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COUNCIL  CONSEIL
OF EUROPE  DE L'EUROPE

European Treaty Series - No. 187

PROTOCOL No. 13

TO THE CONVENTION FOR THE
PROTECTION OF HUMAN RIGHTS
AND FUNDAMENTAL FREEDOMS,
CONCERNING THE ABOLITION
OF THE DEATH PENALTY

IN ALL CIRCUMSTANCES

Vilnius, 3.V.2002
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The member States of the Council of Europe signatory hereto,

Convinced that everyone’ s right to life is a basic value in a democratic society and that
the abolition of the death penalty is essential for the protection of this right and for the
full recognition of the inherent dignity of all human beings;

Wishing to strengthen the protection of the right to life guaranteed by the Convention for
the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms signed at Rome on
4 November 1950 (hereinafter referred to as “the Convention”);

Noting that Protocol No. 6 to the Convention, concerning the Abolition of the Death
Penalty, signed at Strasbourg on 28 April 1983, does not exclude the death penalty in
respect of acts comumitted in time of war or of imminent threat of war;

Being resolved to take the final step in order to abolish the death penalty in all
circumstances,

Have agreed as follows:
Article 1 - Abolition of the death penalty

The death penalty shall be abolished. No one shall be condemned to such penalty or
executed.

Article 2 — Prohibition of derogations

No derogation from the provisions of this Protocol shall be made under Article 15 of the
Convention.

Article 3 — Prohibition of reservations

No reservation may be made under Article 57 of the Convention in respect of the
provisions of this Protocol.

Article 4 — Territorial application

1 Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification,
acceptance or approval, specify the territory or territories to which this Protocol shall
apply.

2 Any State may at any later date, by a declaration addressed to the Secretary General of
the Council of Europe, extend the application of this Protocol to any other territory
specified in the declaration. In respect of such territory the Protocol shall enter into force
on the first day of the month following the expiration of a period of three months after
the date of receipt of such declaration by the Secretary General.

3 Any decleration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any
territory specified in such declaration, be withdrawn or modified by a notification
addressed to the Secretary General. The withdrawal or modification shall become
effective on the first day of the month following the expiration of a period of three
months after the date of receipt of such notification by the Secretary General.
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Article 5 — Relationship to the Convention

As between the States Parties the provisions of Articles 1 to 4 of this Protocol shall be
regarded as additional articles to the Convention, and all the provisions of the
Convention shall apply accordingly.

Article 6 — Signature and ratification

This Protocol shall be open for signature by member States of the Council of Europe
which have signed the Convention. It is subject to ratification, acceptance or approval. A
member State of the Council of Europe may not ratify, accept or approve this Protocol
without previously or simultaneously ratifying the Convention. Instruments of
ratification, acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the
Council of Europe.

Article 7 — Entry into force

1 This Protocol shall enter into force on the first day of the month following the expiration
of a period of three months after the date on which ten member States of the Council of
Europe have expressed their consent to be bound by the Protocol in accordance with the
provisions of Article 6.

2 In respect of any member State which subsequently expresses its consent to be bound by
it, the Protocol shall enter into force on the first day of the month following the expiration
of a period of three months after the date of the deposit of the instrument of ratification,
acceptance or approval.

Article 8 — Depositary functions

The Secretary General of the Council of Europe shall notify all the member States of the
Council of Europe of:

a any signature;
the deposit of any instrument of ratification, acceptance or approval;
any date of entry into force of this Protocol in accordance with Articles 4 and 7;

d any other act, notification or communication relating to this Protocol.

In witness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have signed this
Protocol.

Done at Vilnius, this 3 May 2002, in English and in French, both texts being equally
authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of
Europe. The Secretary General of the Council of Europe shall transmit certified copies to
each member State of the Council of Europe.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Protocollo n. 13 alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti del’'uomo e
delle liberta fondamentali, relativo all’abolizione della pena di morte in
qualsiasi circostanza

Vilnius, 3 maggio 2002

Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari del presente Protocollo,

Convinti che il diritto di qualsiasi persona alla vita & un valore fondamentale in una societa
democratica, e che ’abolizione della pena di morte & essenziale per la protezione di questo
diritto ed il pieno riconoscimento della dignita inerente a tutti gli esseri umani;

Desiderosi di rafforzare la protezione del diritto alla vita garantito dalla Convenzione per la
salvaguardia dei Diritti dell’uomo e delle libertd fondamentali, firmata a Roma il 4
novembre 1950 (di seguito denominata «la Convenzione»);

Rilevando che il Protocollo n° 6 alla Convenzione concernente 1’abolizione della pena di
morte, firmato a Strasburgo il 28 aprile 1983, non esclude la pena di morte per atti commessi

in tempo di guerra o di pericolo imminente di guerra;

Determinati a compiere il passo definitivo al fine di abolire la pena di morte in qualsiasi
circostanza,

hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1 — Abolizione della pena di morte

La pena di morte ¢ abolita. Nessuno puo essere condannato a tale pena né giustiziato.
Articolo 2 — Divieto di deroghe

Nessuna deroga ¢ autorizzata alle norme del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 15
della Convenzione.

Articolo 3 — Divieto di riserve

Nessuna riserva ¢ ammessa alle norme del presente Protocollo ai sensi dell’articolo 57 della
Convenzione.

Articolo 4 — Applicazione territoriale

1. Ogni Stato pud, al momento della firma o al momento del deposito del suo strumento di
ratifica, di accettazione o di approvazione, designare il territorio o i territori ai quali il
presente Protocollo si applichera.

2. Ogni Stato pud, in qualsiasi successivo momento, per mezzo di una dichiarazione
indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa, estendere 1’applicazione del
presente Protocollo ad ogni altro territorio designato nella dichiarazione. I Protocollo
entrera in vigore nei confronti di questo territorio il primo giorno del mese successivo alla
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scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data di ricezione della dichiarazione da parte del
Segretario Generale.

3. Ogni dichiarazione fatta in forza dei due paragrafi precedenti potrd essere ritirata o
modificata, per quanto riguarda ogni territorio specificato in tale dichiarazione, mediante
una notifica indirizzata al Segretario Generale. Il ritiro o la modifica avranno effetto il primo
giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data di ricezione
della notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 5 — Relazioni con la Convenzione

Gli Stati Parti considerano gli articoli da 1 a 4 del presente Protocollo quali articoli
addizionali alla Convenzione, ¢ tutte le disposizioni della Convenzione si applicano di
conseguenza.

Articolo 6 — Firma e ratifica

I1 presente Protocollo ¢ aperto alla firma degli Stati membri del Consiglio d’Europa che
hanno firmato la Convenzione. Esso sara sottoposto a ratifica, accettazione o approvazione.
Uno Stato membro del Consiglio d’Europa non pud ratificare, accettare o approvare il
presente Protocollo senza avere contemporaneamente o precedentemente ratificato la
Convenzione. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione saranno depositati
presso il Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Articolo 7 — Entrata in vigore

1. Il presente Protocollo entrera in vigore il primo giorno del mese successivo alla scadenza
di un periodo di tre mesi dopo la data in cui dieci Stati membri del Consiglio d’Europa
avranno espresso il loro consenso ad essere vincolati dal presente Protocollo in conformita
alle disposizioni del suo articolo 6.

2. Per ogni Stato membro che esprima successivamente il suo consenso ad essere vincolato
dal presente Protocollo, quest’ultimo entrera in vigore il primo giorno del mese successivo
alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data del deposito dello strumento di ratifica,
di accettazione o di approvazione.

Articolo 8 — Funzioni del depositario

Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa notifichera a tutti gli Stati membri del
Consiglio d’Europa:

a. ogni firma;
b. il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione;

c. ogni data di entrata in vigore del presente Protocollo conformemente ai suoi
articolid e 7;

d. ogni altro atto, notifica o comunicazione, relativa al presente Protocollo.
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In fede di che, i sottoscritti, a tal fine debitamente autorizzati, hanno firmato il presente
Protocollo.

Fatto a Vilnius, il 3 maggio 2002, in francese ed in inglese, entrambi i testi facenti
ugualmente fede, in un unico esemplare che sarad depositato nell’ archivio del Consiglio
d’Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d’Europa ne comunichera copia certificata
conforme a ciascuno degli Stati Membri del Consiglio d’Europa.
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